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LA NOTTE DEL QADR: LA NOTTE CHE SI ILLUMINA CON IL CORANO
Onorevoli Musulmani!

Siamo negli ultimi giorni del Ramadan al-sharif.  Oggi è venerdì, il giorno più propizio in cui il sole sorge su di noi. Questa notte invece è La Notte del Qadr che è più propizio di mille mesi. Lode e ringraziamento infiniti al nostro Signore l’Onnipotente, che ci ha permesso di raggiungere questo mese benedetto. La pace e la benedizione siano su Muhammad Mustafa (pbsl) di cui siamo onorati di essere la sua ummah. Auguro a tutti voi un Venerdì benedetto e La Notte del Qadr.
Cari Musulmani!

Ciò che rende La Notte del Qadr più benedetta di una lunga vita è il fatto che il Santo Corano è stato iniziato a essere rivelato in questa notte. ll nostro Signore l’Onnipotente ci informa il valore di questa notte con Surah al-Qadr, come segue: “Invero abbiamo fatto scendere il Corano nella Notte Gloriosa. E chi potrà farti comprendere cos’è la Notte Gloriosa? La Notte Gloriosa è migliore di mille mesi. In essa discendono gli angeli e lo Spirito, con il permesso del loro Signore, per [fissare] ogni decreto. È pace, fino al levarsi dell’alba.”

Cari Musulmani!

Uno dei nomi del nostro sublime libro, il Sacro Corano è “Burhan”. Egli, è l'unico libro in cui la sua autenticità è senza sospetto. Seguirlo porta all’esaltazione, mentre allontanarsene porta solo umiliazione. Il Corano è “al Hakîm”. È pieno di consigli carichi di saggezza. Chi ascolta il suo invito otterrà il consenso del suo Signore; chi è sordo porterà sé stesso al disastro. Il Corano è “al Furqân”. È l’ultima rivelazione divina che distingue tra verità e falsità. Chi si attiene ad essa trova la verità, mentre chi se ne allontana si allontana dalla retta via. ll Corano è “al Dhikr”. Chi lo recita trova la pace, mentre chi lo abbandona sarà privo della misericordia di Allah. Il Corano è “al Mubîn”. Chi lo comprende e lo vive ottiene la beatitudine in questo mondo e nell’aldilà, mentre chi se ne priva scompare nell’oscurità.
Cari Musulmani!

Il Santo Corano ci chiede di rimanere fedeli alla nostra fede sino al nostro ultimo respiro e di servire solo Allah. Il Corano ci chiede di moralizzarci con i sublimi valori morali del nostro Profeta (pbsl) e di vivere una vita dignitosa sotto il suo esemplare. Il Corano ci informa che nell’aldilà saremo ritenuti responsabili di ciò che abbiamo fatto in questo mondo.
Cari Musulmani!

Il nostro Amato Profeta (pbsl) disse in uno dei suoi hadith: “Allah esalta molte società e ne umilia molte con questo Corano.”
 Siamo glorificati quando seguiamo correttamente il Corano e il nostro Profeta che ce lo ha insegnato. Facciamo in modo che la giustizia, l’amore, la misericordia, la verità e la giustizia dominino il mondo. Manteniamo la nostra unità e solidarietà, pace e tranquillità. Diventiamo il più grande ostacolo di fronte all’oppressione e agli oppressori. Continuiamo a rendere felici gli oppressi e le vittime. Come disse il poeta,
Solo il Corano può curare i problemi dell'umanità.

Senza di essa l’uomo è peggio di un mostro.
Cari Musulmani!

In uno dei suoi hadith del nostro Profeta (pbsl) dà la buona novella.  “Di colui che trascorre la Notte del Qadr credendo e sperando nella ricompensa in Allah, saranno perdonati i peccati passati.”
 Consideriamo quindi la Notte del Qadr come un’opportunità. Sforziamoci di riflettere il Sacro Corano, che rende questa notte preziosa, per la nostra essenza, le nostre parole e le nostre azioni. Uniamo i nostri bambini e i nostri giovani ai messaggi pieni di misericordia del Corano. Questa sera preghiamo molto al nostro Signore e chiediamo perdono per noi stessi, per la nostra famiglia, per la Ummah di Maometto e per tutta l’umanità. Non dimentichiamo la seguente preghiera che il Messaggero di Allah (pbsl) raccomandò di fare nella Notte del Qadr: اَللَّهُمَّ إِنَّكَ عَفُوٌّ كَرِيمٌ تُحِبُّ الْعَفْوَ فَاعْفُ عَنِّى “O Allah! Tu sei indulgente, gentile, ami perdonare, perdona anche me!”

Onorevoli Musulmani!

Prima di concludere il mio sermone, vorrei condividere due cose. Cari fratelli, vi invito a riunirvi con le vostre famiglie nell’atmosfera spirituale delle nostre moschee per la preghiera dell’Eid. Pregheremo insieme dopo la preghiera dell’Eid per il nostro paese, i nostri martiri, il popolo oppresso di Gaza e tutti i nostri fratelli oppressi inshaallah. D’altra parte, molti dei nostri fratelli saranno in viaggio in occasione dell’Eid. Stiamo lontani da comportamenti che potrebbero mettere in pericolo sia noi stessi che gli altri durante tutto il viaggio. Cerchiamo di essere pazienti e attenti nel traffico. Non siamo schiavi della nostra rabbia. Non provochiamo incidenti essendo frettolosi. Non trasformiamo la gioia delle feste in tristezza.
Possa Allah l’Onnipotente proteggerci da tutti i tipi di incidenti, problemi e calamità. Che Allah ci faccia arrivare all’Eid in pace, benessere e divertimento.
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